
 
 

CARO TOMMASO 
 
 

Ti capiamo, Tommaso,  
noi così legati alle percezioni dei nostri sensi, 

capaci di mettere in dubbio  
qualsiasi affermazione che abbia  

un risvolto misterioso, non chiaro, irrazionale. 
Non ci stupisce l'altalena delle tue decisioni, 

tu che eri soprannominato Didimo (= doppio, gemello), 
pronto a parole a morire con Gesù  

e poi assente nella notte della passione e della croce. 
Ci capita di non farci trovare puntuali  

all'appuntamento più importante della vita, 
di parlare dietro al nostro superiore  

e poi di rimangiarci le parole di fronte all'evidenza. 
Tante volte abbiamo pensato  

di dettare le nostre condizioni a Dio 
per potergli credere e affidarci a Lui, 
e poi riconoscere che le sue risposte  
arrivano quando meno te l'aspetti,  

e ci inchiodano alle nostre responsabilità.  
Per questo abbiamo l'impressione  

che tu possa capirci,  
e intercedere per noi presso Gesù.  

Come ha concesso a te  
un'ulteriore possibilità, 

sia magnanimo anche con noi,  
affinché prenda la nostra poca fede 

e la moltiplichi con la schiettezza e l'affetto  
che ti dimostrò allora. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Vedere e toccare Gesù  
 
«Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia 
per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la 
tenerezza di Dio». Così scriveva papa Francesco nella Bolla 
d'indizione del Giubileo straordinario nel 2015. Ci aveva già pensato 
San Giovanni Paolo II, che volle dedicare la seconda domenica di 
Pasqua di ogni anno alla Misericordia.  
Il Vangelo odierno narra la duplice apparizione di Gesù ai suoi 
Apostoli. Abituati ormai a dar credito quasi esclusivamente a ciò 
che si può provare, vedere e toccare, ci sta piuttosto simpatica la 
figura di Tommaso, che non si fida della parola dei suoi amici, ma 
ha bisogno di mettere il dito sulle ferite dei chiodi e della lancia per 
credere in Gesù vivo e risorto.  
Il ritorno del Cristo, otto giorni dopo, è anche un gesto di misericor-
dia. Gesù conosce le parole pronunciate da Tommaso, ma non lo 
rimprovera. Gli mostra i segni inequivocabili della verità e constata 
che saranno «beati coloro che crederanno senza aver visto». 
Siamo noi, tra questi? In realtà ogni giorno, con gli occhi della fede 
e della considerazione della sua Parola, abbiamo l'opportunità di 
vederlo. «Ogni volta che avete fatto queste cose (= opere concrete 
di misericordia) a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete 
fatto a me» (Mt 25,40). Davvero «dare il cuore ai miseri» (miseri-
cor-dare) è la richiesta più importante del Vangelo. Ed è il modo più 
vero per rendere culto a Dio. «Chi infatti non ama il proprio fratello 
che vede, non può amare Dio che non vede» (1 Gv 4,20).         
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22ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  ddii  PPaassqquuaa  

 

16-22 aprile 2023 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   
Seconda settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 

 
 

2ª DI PASQUA – Della divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-9; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù.  
R Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo 
amore è per sempre. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

16 
DOMENICA 

 

LO Prop  

 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8. Se uno non nasce da acqua 
e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. R Beato chi si 
rifugia in te, Signore. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

17 
LUNEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

At 4,32-37; Sal 92 (93); Gv 3,7-15 
Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal 
cielo, il Figlio dell’uomo. R Il Signore regna, si riveste di 
maestà. Opp. Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi. 
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

18 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

At 5,17-26; Sal 33 (34); Gv 3,16-21 
Dio ha mandato il Figlio nel mondo, perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui. R Il povero grida e il Signore lo 
ascolta. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

19 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

At 5,27-33; Sal 33 (34); Gv 3,31-36 
Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. 
R Ascolta, Signore, il grido del povero. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

20 
GIOVEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Anselmo (mf) 
At 5,34-42; Sal 26 (27); Gv 6,1-15 
Gesù distribuì i pani a quelli che erano seduti, quanto ne 
volevano. R Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella 
sua casa. Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

21 
VENERDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

At 6,1-7; Sal 32 (33); Gv 6,16-21 
Videro Gesù che camminava sul mare. 
R Su di noi sia il tuo amore, Signore. Opp. Alleluia, 
alleluia, alleluia. 

22 
SABATO 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

3ª DI PASQUA 
At 2,14a.22-33; Sal 15 (16); 1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Lo riconobbero nello spezzare il pane.  
R Mostraci, Signore, il sentiero della vita.  
Opp. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 23 
DOMENICA 
LO 3ª set 

 Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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